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Regola m e n t o  05  ottobr e  200 6 ,  n.  45/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'  artico lo  13  com m a  1,  lettera  e)  della  leg g e  regio n a l e  
31  mag g i o  200 6 ,  n.  20  (Norm e  per  la  tute la  delle  acqu e  dall'inqu i n a m e n t o )  recant e  la  
disc ip l i na  per  l'util izzaz io n e  agron o m i c a  delle  acque  di  veg e t a z i o n e  e  delle  sans e  
umid e  dei  frant oi  oleari.

(Bollettino  Ufficiale  n.  30,  par te  prima,  del  13.10.2006)
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IL  PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA  REGIONALE  
Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ;  
Visti  gli  articoli  34  e  42,  comma  2  e  5,  e  n.  66,  comma  3,  dello  Statu to;  
Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque
dall'inquina m e n to),  ed  in  particolar e  l'ar ticolo  12,  comma  1  lettera  b,  commi  3  e  4,  e  l'ar ticolo
13,  comma  1  lettera  e);  
Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  7  agosto  2006,  n.  17  adot ta t a  previa
acquisizione  dei  pare ri  del  Presiden t e  del  Comita to  Tecnico  della  Progra m m a zion e,  delle
compete n t i  stru t tu r e  di  cui  all'  articolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003  ,  nonché  dell'intesa
raggiunta  al  Tavolo  di  concer t azione  in  agricoltur a ,  e  previo  esplet am e n to  delle  procedur e  di
cui  all'ar t .  13  del  Protocollo  d'Intesa  Giunta  regionale  -  enti  locali  del  06/02/06;  
Dato  atto  che  le  commissioni  consiliari  "Agricoltur a"  e  "Terri torio  e  Ambiente"  hanno  espres so
pare re  favorevole  nella  seduta  congiunta  del  13  settemb r e  2006;  
Dato  atto  che  il  Consiglio  delle  Autonomie  Locali  ha  espres so  pare re  favorevole  in  data  5
set tem b r e  2006;  
Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  1  ottobre  2006,  n.  693  che  approva  il Regolamen to
di  attuazione  dell'  articolo  13  comma  1,  letter a  e)  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20
(Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall'inquinam e n t o)  recante  la  disciplina  per  l'utilizzazione
agronomica  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide  dei  frantoi  oleari;  
EMANA  
il seguen t e  Regolamen to:

Art.  01
 Ogget to  e  ambito  di  applicazione

1.  Il  presen te  regolame n to  in  attuazione  dell'  articolo  13  ,  comma  1,  lette ra  e)  della  legge  regionale  31
maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall'inquina m e n t o)  disciplina,  in  par ticola re  le
procedur e  e  le  modalità  per  l'utilizzazione  agronomica  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide
dei  frantoi  oleari  sulla  base  di  quanto  previs to  all'  articolo  12  ,  comma  1,  lette r a  b)  e  comma  4  della
l.r.  20/2006  .

2.  L'utilizzazione  agronomica  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide  dei  frantoi  oleari
disciplinat a  dalla  legge  11  novembre  1996,  n.  574  (Nuove  norme  in  mate ria  di  utilizzazione
agronomica  delle  acque  di  vegetazione  e  degli  scarichi  dei  frantoi  oleari)  e  dal  presen te  regolamen to
è  esclusa  ai  sensi  dell'  articolo  185,  comma  1  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in
mater ia  ambientale),  dal  campo  di  applicazione  della  part e  IV del  cita to  decre to  legislativo.

Art.  02
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 Definizioni

1.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to  si  intende  per:
a) acque  di  vegetazione:  le  acque  residua te  dalla  lavorazione  meccanica  delle  olive  che  non  hanno

subito  alcun  trat ta m e n to  né  ricevuto  alcun  additivo,  le  acque  per  la  diluizione  delle  past e  e  le
acque  per  la  lavatura  degli  impianti;

b) sanse  umide:  le  sanse  provenien t i  dalla  lavorazione  delle  olive  e  costitui te  dalle  acque  e  dalla  par te
fibrosa  di  frutto  e  dai  framme nt i  di  nocciolo;

c) sito  di  spandime n to :  una  o  più  particelle  catast ali  o  par ti  di  esse  omogenee  per  carat t e r i s t iche
pedogeo mo rfologiche ,  idrologiche  ed  agroambien t a li ,  su  cui  si  effet tua  lo  spandime n to;

d) primo  spandimen to :  la  prima  utilizzazione  delle  acque  di  vegetazione  e  di  sanse  umide  a  decorr e r e
dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  present e  regolame n to ,  su  uno  o  più  siti  di  spandime n to,  ovvero  il
primo  riutilizzo  dopo  l'eventual e  periodo  di  riposo  tempora n eo;

e) spandimen to  successivo:  l'utilizzazione  di  acque  di  vegetazione  e  di  sanse  umide  su  uno  o  più  siti  di
spandim en to  nell'anno  successivo  al  primo  spandimen to ;

f) titolar e  del  sito  di  spandimen to:  il proprie t a r io  o il condut to re  del  sito  di  spandimen to .

Art.  03
 Comunicazione

1.  La  comunicazione  di  cui  all'  articolo  3  della  l.  574/1996  è  presen t a t a  al  comune  in  cui  ricade  il sito  di
spandim en to  dal  legale  rappre s e n t a n t e  del  frantoio  che  produce  e  intende  avviare  allo  spandimen to
sul  terreno  ad  uso  agricolo  le  acque  di  vegetazione  e  le  sanse  umide.

2.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  1  è  present a t a  ogni  anno  al  comune,  almeno  trent a  giorni  prima
dell'inizio  dello  spandimen to.

3.  La  comunicazione  per  il  primo  spandimen to  contiene  i  dati  indicati  nell'allega to  1  e  la  relazione
tecnica  con  i dati  di  cui  all'  allegato  2  del  presen te  regolamen to.

4.  La  comunicazione  per  gli  spandimen ti  successivi  al  primo  contiene:
a) i  dati  di  cui  all'allega to  1,  lette re  B.  e  C.  e  i  dati  della  lette ra  D.  solo  nel  caso  in  cui  siano

intervenu te  variazioni;
b) i  dati  di  cui  all'allega to  2  solo  nel  caso  in  cui  siamo  intervenu te  variazioni.  Se  le  variazioni

intere ss a no  il punto  5  della  lette r a  A. o  i punti  a.,  b.  e  c.  della  lette r a  B.  possono  essere  comunica t e
ad  integrazione  dei  dati  di  cui  alla  lette r a  a)  di  questo  comma.

5.  Per  i frantoi  aventi  capaci tà  effettiva  di  lavorazione  uguale  od  inferiore  a  due  tonnellate  di  olive  nelle
otto  ore,  la  comunicazione  per  il  primo  spandime n to  contiene  le  informazioni  di  cui  all'allega to  1
esclusi  i  seguen t i  punti:  A.a.  punto  4,  A.b.,  A.c.  La  comunicazione  per  gli  spandimen ti  successivi  al
primo  contieni  i dati  di  cui  al  comma  4,  lette r a  a).

6.  Il  comune ,  entro  dieci  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione,  trasme t t e  una  copia  della  stessa  ai
dipar tim en ti  provinciali  o  ai  servizi  subprovinciali  ove  presen t i ,  dell'Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambientale  della  Toscana  (ARPAT),  per  la  verifica  periodica  delle  operazioni  di
spandim en to  di  cui  dell'  articolo  9  della  l.  574/1996  .

7.  Il  comune  sulla  base  delle  informazioni  contenu t e  nella  comunicazione  può  impart i re  specifiche
prescr izioni  ivi  inclusa  la  riduzione  dei  limiti  di  accet t abili t à  di  50  metri  cubi  per  etta ro  di  superficie
intere ss a t a  nel  periodo  di  un  anno  per  le  acque  di  vegetazione  provenien t i  da  frantoi  a  ciclo
tradizionale  e  di  80  metri  cubi  per  etta ro  di  superficie  intere ss a t a  nel  periodo  di  un  anno  per  le  acque
di  vegetazione  provenien t i  da  frantoi  a  ciclo  continuo  come  previsto  dall'  articolo  2  della  l.  574/1996  .

Art.  04
 Modalità  e  tempi  di  spandim en t o

1.  Lo  spandim en to  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide  deve  essere  pratica to  nel  rispet to  di
crite ri  generali  di  utilizzazione  delle  sostanze  nutri tive  ed  ammend a n t i  e  dell 'acqu a  in  esse  contenu t a
che  tengano  conto  delle  cara t t e r i s tiche  pedogeo morfologiche ,  idrologiche  ed  agroambien t a li  del  sito  e
che  siano  rispe t tosi  delle  norme  igienico- sanita r ie ,  di  tutela  ambientale  ed  urbanis tiche.

2.  Lo  spandim en to  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide  deve  essere  realizzato  assicura ndo
una  idonea  dist ribuzione  ed  incorporazione  delle  sostanze  sui  terreni  in  modo  da  evitar e  consegue nze
tali  da  mette r e  in  pericolo  l'approvvigionam en t o  idrico  e  nuocere  alle  risorse  viventi  ed  al  sistema
ecologico.

3.  Lo  spandim en to  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide  si  intende  realizzato  in  modo
tecnicam e n t e  corre t to  e  compa tibile  con  le  condizioni  di  produzione  nel  caso  di  dist ribuzione
uniforme  del  carico  idraulico  sull'inte r a  superficie  dei  terreni  in  modo  da  evitar e  fenomeni  di
ruscellamen to.
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4.  Lo  spandimen to  deve  essere  concluso  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  salvo  deroga  concessa  dal
comune  ove  ricade  il  sito  di  spandime n to .  La  deroga  può  essere  concessa  su  richies ta  motivata  del
legale  rappre s e n t a n t e  del  frantoio.  Il comune  può  concede r e  la  deroga  disponen do  il periodo  massimo
per  lo  spandimen to  che  non  può  supera r e  la  data  del  15  maggio  e  le  eventuali  prescrizioni  a  tutela
dell 'ambien te  e  della  salute.

Art.  05
 Divieti  di  spandim e n to

1.  Fatto  salvo  il  divieto  di  spandimen to  su  terreni  non  adibiti  ad  uso  agricolo,  è  vietato  spande r e  le
acque  di  vegetazione  e  le  sanse  umide:
a) entro  10  metri  dai  corsi  d'acqua ,  dai  laghi  e  dalle  acque  marino  costie re  e  di  transizione  a  par ti re

dalle  sponde  e  dagli  inghiot ti toi  e  doline  nonché  dalle  sponde  dei  corsi  d'acqua ,  ove  non
diversam e n t e  specificato  dagli  strumen ti  di  pianificazione;

b) entro  20  metri  dalle  sponde  dei  corsi  d'acqua  superficiali  significativi  così  come  definiti  dalla
deliberazione  del  Consiglio  Regionale  25  gennaio  2005,  n.  6  (Approvazione  del  piano  di  tutela  delle
acque);

c) entro  20  metri  dalle  zone  umide  individua te  ai  sensi  della  Convenzione  di  Ramsar  del  2  febbraio
1971;

d) entro  200  metri  dalle  abitazioni  poste  nel  cent ro  abita to  cosi  come  definito  dall'  articolo  3  del
decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  (Nuovo  codice  della  strada);

e) sui  terreni  con  pendenza  superiore  al  15  per  cento  privi  di  sistemazione  idraulico- agrar ia;
f)nei  boschi;
g) nei  giardini  ed  aree  di  uso  pubblico;
h) nelle  aree  di  protezione  primaria  e  nelle  aree  di  salvagua r dia  di  cui  all'  articolo  94  del  d.lgs.

152/2006  ;
i)nelle  aree  di  cava;
j)nei  terreni  investiti  da  colture  orticole  in  atto;
k) nei  terreni  in  cui  siano  localizzate  falde  che  possono  venire  a  conta t to  con  le  acque  di  percolazione

del  suolo  e  comunque  i  terreni  in  cui  siano  localizzate  falde  site  ad  una  profondi tà  inferiore  a  10
metri;  

l)nei  terreni  gelati,  innevati ,  saturi  d'acqua  e  inondat i .

2.  La  dist ribuzione  tramite  mezzi  che  contempo r a n e a m e n t e  distribuiscono  ed  inter r ano  le  acque  di
vegetazione  e  le  sanse  umide  perme t t e  di  utilizzare  terreni  con  pendenze  dal  15  per  cento  fino  al  25
per  cento  a  condizione  che  tali  operazioni  non  diano  origine  a  ruscellame n to .

Art.  06
 Modalità  di  stoccaggio

1.  Nelle  fasi  di  stoccaggio  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide  è  vietata  la  miscelazione  delle
stesse  con  effluenti  zootecnici,  agroindus t r ia li  o  con  i rifiuti  di  cui  al  d.lgs.  152/2006  .

2.  Nelle  fasi  di  stoccaggio  è  vietata  altresì  la  miscelazione  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse
umide  con  residui  agricoli  derivant i  da  pratiche  agronomiche.

3.  I conteni tor i  di  stoccaggio  devono  avere  capaci tà  sufficiente  a  contene r e  le  acque  di  vegetazione  e  le
sanse  umide  nei  periodi  in  cui  l'impiego  agricolo  è  impedito  da  motivazioni  agronomiche ,  climatiche  o
da  disposizioni  normative.

4.  La  capaci tà  dei  conteni tori  di  stoccaggio  delle  acque  di  vegetazione  è  calcolata  in  base  ai  seguen t i
param e t r i :
a) volume  delle  acque  di  vegetazione,  e  le  eventuali  acque  di  lavaggio  delle  olive  e  degli  impianti,

prodot t e  in  quindici  giorni  sulla  base  della  potenzialità  effet tiva  di  lavorazione  del  frantoio  nelle
otto  ore;  

b) appor t i  delle  precipi tazioni,  che  possono  incremen t a r e  il  volume  delle  acque  se  non  si  dispone  di
coper tu r e  adegua te ;

c) franco  di  sicurezza,  di  almeno  10  centime t r i .  Il  franco  deve  essere  sempre  libero  dalle  acque  di
vegetazione .

5.  L'eventua le  scarico  delle  acque  di  lavaggio  delle  olive  non  ricompres e  nella  dete rmin azione  della
capaci tà  di  stoccaggio  è  regolame n t a to  dal  d.lgs.  152/2006  .

6.  Ove  il  frantoio  disponga  di  contr a t t i  di  conferimen to  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide
ovvero  di  altri  documen t i  che  dimost rino  l'effet tivo  trasfe rime n to  ad  altri  sogge t t i ,  la  capacità  dei
conteni tor i  è  ridot ta  in  proporzione  al  volume  trasfe ri to.

7.  Il  fondo  e  le  pare ti  dei  conteni tori  di  stoccaggio  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide
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devono  essere  imperm e a bilizzati  mediante  mater iale  natural e  o  artificiale;  nel  caso  di  conteni tori  in
terra ,  gli  stessi  devono  essere  dotati ,  attorno  al  piede  este rno  dell'argine,  di  un  fosso  di  guardia
perime t r a l e  adegua t a m e n t e  dimensiona to  e  isolato  dalla  normale  rete  scolan te  e,  qualora  il  suolo  che
li  delimita  presen t i  un  coefficient e  di  permea bili tà  K>1*10- 7cm/s,  il  fondo  e  le  pare ti  devono  essere
imper  meabilizzati  con  manto  artificiale  posto  su  un  adegua to  strato  di  argilla  di  riporto.

8.  E'  obbliga to rio  prevede r e  forme  di  coper tu r a  per  i  conteni tor i  di  stoccaggio  di  nuova  costruzione ,
situati  nei  centri  abita ti.

Art.  07
 Modalità  di  trasporto

1.  Il traspo r to  delle  acque  di  vegetazione  o delle  sanse  umide  è  effet tua to  in  conteni tori  chiusi.

2.  Salvo  quanto  previsto  ai  commi  4  e  5,  per  il  traspo r to  di  acque  di  vegetazione  o  delle  sanse  umide,  è
predispos to  dal  legale  rappre s e n t a n t e  del  frantoio,  da  cui  si  originano  le  acque  di  vegetazione  o  le
sanse  umide  traspor t a t e ,  un  docume n to  di  accompa g n a m e n t o  numer a to  progres sivam e n t e  datato  e
reda t to  in  triplice  copia.

3.  Il docume n to  di  accompa g n a m e n t o  contiene  le  seguen t i  informazioni:
a) gli  estremi  identifica tivi  del  frantoio  da  cui  originano  le  acque  di  vegetazione  o  le  sanse  umide

traspo r t a t e  costituit i  da  denominazione ,  ragione  sociale,  indirizzo  della  sede  legale  dello
stabilimen to,  e  i dati  identificativi  del  legale  rappre s e n t a n t e ;

b) la  quanti t à  delle  acque  di  vegetazione  o delle  sanse  traspor t a t e  espres sa  in  met ri  cubi;
c) l'identificazione  del  mezzo  di  traspor to;
d) gli  estremi  identificativi  del  destina t a r io  e  l'ubicazione  del  sito  di  spandimen to ;
e) gli  estremi  della  comunicazione  reda t t a  dal  legale  rappres e n t a n t e  del  frantoio  da  cui  originano  le

acque  di  vegetazione  o le  sanse  umide  traspor t a t e .

4.  Il  docume n to  di  cui  al  comma  2  non  è  predispos to  nel  caso  in  cui  le  acque  di  vegetazione  o  le  sanse
umide  sono  traspor t a t e  all'inte rno  dell'azienda  che  le  produce  e  le  utilizza,  senza  percor r e r e  strade  o
vie  non  in  possesso  dell'azienda  stessa.  In  tal  caso  è  predispos t a  e  tenuta  aggiorna t a  una  scheda  in
cui  sono  riporta t i  l'individuazione  del  sito  di  spandimen to,  la  data  di  distribuzione  e  le  quanti tà  in
met ri  cubi  delle  acque  di  vegetazione  o delle  sanse  umide  utilizzate .

5.  Il  docume n to  di  cui  al  comma  2  non  è  predispos to  nel  caso  in  cui  le  acque  di  vegetazione  o  le  sanse
umide  sono  conferite  in  un  conteni tore  di  stoccaggio,  al  di  fuori  del  frantoio  che  le  ha  prodot t e .  In  tal
caso  è  predispos t a  e  tenuta  aggiorna t a  una  scheda  in  cui  sono  riport a t i  gli  est remi  identifica tivi  del
frantoio,  l'ubicazione  del  conteni tore  di  stoccaggio  e  le  quant i tà  di  acque  traspo r t a t e  espres se  in
met ri  cubi.  Tale  scheda  è  redat t a  in  duplice  copia.  Una  copia  è  conserva t a  presso  il  frantoio  e  l'a  ltra
accompa g n a  il traspor to  delle  acque  di  vegetazioni  o  delle  sanse  umide.

6.  I  documen t i  del  presen te  articolo  sono  conserva t i  per  tutta  la  campagn a  olearia  di  riferimen to  dal
legale  rappre se n t a n t e  del  frantoio,  dal  traspor t a to r e  e  dal  titolare  del  sito  di  spandime n to.  Nel  caso  in
cui  i  sogget t i  interes sa t i  coincidono  parzialmen te  o  totalmen te  la  docume n t azione  è  prodot ta  in
duplice  o unica  copia.

Art.  08
 Controlli  e  relazioni  periodiche

1.  Il  controllo  su  campo  dell'at t ività  di  utilizzazione  agronomica  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse
umide  è  definito  nei  progra m mi  annuali  delle  attività  dei  dipar time n t i  provinciali  dell'  ARPAT.

2.  Nel  corso  dei  controlli  il  legale  rappre s e n t a n t e  del  frantoio,  il  titolare  del  sito  di  spandime n to  e
l'eventuale  responsa bile  del  conteni tore  di  stoccaggio  forniscono  le  informazioni  richiest e  ed
consentono  l'accesso  alle  strut tu r e  ed  ai  siti  interes sa t i  dall'u tilizzazione  agronomica  ed  ogget to  della
comunicazione.

3.  I risulta ti  dei  controlli  di  cui  al  comma  1  sono  comunica t i  al  comune.  Il comune  sulla  base  dei  suddet t i
controlli  può  impar t i re  specifiche  prescrizioni  ivi  inclusa  la  riduzione  dei  limiti  di  accet ta bili t à  ai  sensi
dell'  articolo  2,  comma  2,  della  l.  574/1996  .

4.  Ogni  anno  entro  il  31  ottobre  il  comune  trasme t t e  ai  dipar timen ti  provinciali  dell'ARPAT  un  estra t to
informatizza to  di  ciascuna  comunicazione  e  una  relazione  contenen t e  i  dati  dell'allega to  1,  i  dati
dell'allega to  2,  lette r a  A,  punti  4.4  e  5  e  le  informazioni  acquisi te  ai  sensi  dell'ar t icolo  7,  comma  3,
relative  all'anno  preceden t e .

5.  L'ARPAT  sulla  base  delle  comunicazioni  dei  dipartimen t i  provinciali  entro  il  31  gennaio  dell'anno
successivo  comunica  alla  Regione  una  relazione  sull'applicazione  del  presen te  regolamen to.  La
relazione  contiene ,  in  par ticola re ,  i  dati  delle  ispezioni  effettua t e  dagli  organi  prepos t i ,  con
riferimen to  al  numero  ed  ai  relativi  risulta ti ,  nonché  le  informazioni  sulle  sanzioni  amminis t r a t ive  e  i
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procedime n t i  penali  avviati.

Art.  09
 Sanzioni

1.  Per  la  violazione  delle  norme  previs te  dal  presen t e  regolamen t o  relative  alle  modalità  di  svolgimento
dell 'a t t ività  di  utilizzazione  agronomica  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide  si  applica  la
sanzione  amminist r a t iva  previs ta  dall'  articolo  22  ,  comma  5  della  l.r.  20/2006  .  Resta  ferma
l'applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  di  cui  all'  articolo  8  della  l.  574/1996  .

Art.  10
 Disposizioni  finali  e  transitorie

1.  La  comunicazione  per  l'utilizzazione  agronomica  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide
effettua t a  prima  dell'en t r a t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to  resta  valida  per  dodici  mesi  salvo
richies te  di  integrazioni  da  parte  del  comune  di  competenza .

2.  I  conteni tor i  di  stoccaggio  delle  acque  di  vegetazione  e  delle  sanse  umide  esisten t i  alla  data  di
entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to  devono  essere  adegua t i  alle  disposizioni  di  cui  all'  articolo
6  entro  due  anni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to .  Per  i  frantoi  collocati  in
aree  urbanizza te  i tempi  di  adegua m e n to  sono  tre  anni.

Alleg a t i

 ann2  -  Allegato  1  

 ann3  -  Allegato  2  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  05/1 0 / 2 0 0 6


	[art1] Art. 01 Oggetto e ambito di applicazione
	[art2] Art. 02 Definizioni
	[art3] Art. 03 Comunicazione
	[art4] Art. 04 Modalità e tempi di spandimento
	[art5] Art. 05 Divieti di spandimento
	[art6] Art. 06 Modalità di stoccaggio
	[art7] Art. 07 Modalità di trasporto
	[art8] Art. 08 Controlli e relazioni periodiche
	[art9] Art. 09 Sanzioni
	[art10] Art. 10 Disposizioni finali e transitorie










